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Coi primi ni maggio il COMUNE 
somincierà li pubblicazione dui suo 
movo Romanzo 

FlOM DI SPINO 
t l ;o-espressamente da G. J B R A N T I , 

loto a u t o r e del la Monaca assassina 

FIORE DI SPINO 
una narrazione pietosa ed interes­

sante, ohe si svolge a Padova e trova 
qua e- là la" sua origine in avveni­
menti recentissimi, ohe comrnossero 
l'intera città. 

Egli è per ciò che 1' autore e l'Ain-
mìnistrazione del nostro periodicp spe­
rano a buona ragione che il pubblico 
voglia far lieto viso al nuovo Ro­
manzo, padovano per l'anibiente, per 
il carattere dei personaggi ed, ìn gran 
parte per i fatti descritti. 

FIORE DI SPINO 
deve essere la lettura gradta dei no­
stri assidui: ce ne sono caparra i pre­
cedenti dì ;chi' sóriye e la specialità 
del Romanzo. : ' 

ECHI DELLE FESTE 
L ' o n o r . G I O I . I T T I 

[Nostra corrispondenza) 
ROMA, 2, sera 

(0. S.) - Stamane dopo avervi telegrafato, 
prima di uscire dalla stanza del telegrafo, ve­
dendo un amico tatto intento a riempire dei 
moduli gli chiesi. 

"• lo ho mandato questo e questo - ó'è al­
tro? 

— C'è l'arrivo dell'on: Giolitti. 
Così dicendo egli mi guardò, io guardai lui 

e ci tnettemtno tutti e due a ridere. Perchè? 
È presto detto: 
Certo .rìoordate. Quando tu offerto all'onor. 

Giolitti qui a Roma, il 3 novembre, il famoso, 
banchetto in cui egli tenne i! suo discorso 
elettorale, egli pregò tutti coloro che dove­
vano prendervi parte a recarvisi in redin-
gotte anziché in marsina. Fa una delle prime 
grandi novità da lui introdotte e si disse allora 
che egli aveva dato prova di « vera e sana 
democrazìa», aveva indicato chiaramente di 
avere uno, spirito « liberale e moderno». 

Come è naturale non tutti dissero cosi - ci 
furono i maligni - dove e quando non ci sono ? -
che misurarono piano piano, e qualcuno an­
che forte, che non era modernità o democra­

zia, iija semplicemente una ostentazione di 
soraplioìtà, una posa borghese. 

ora s'è dimostrato che avevano torto be­
nigni e maligni - ministeriali o opposizione. 

Non era spirito liberale-democratico, non. 
era ostentazione dì somplioilà, non ora posu 
borghese quella che spingeva allora l'on. Gio­
litti eomm. Giovanni a imporre a tutti i suoi 
commensali il suo palamidone, ma la ragióne' 
intima di quel fatto oh» prese le proporzioni 
di una rivoluzione anti-;irÌ8tocratica era que­
sta: che con il frac l'onor. Giolitti ha poca 
confidenza. 

Eavvolto nelle pieghe del suo palamidone 
egù si trova, in certo modo, chez lui; poco 
cura la forma della sua redtnaute: la portava 
lunga quando s'usava corta, adt-sso per accori 
tentare tutti quelli che lo seccarono per ij 
gran palamidone l'ha fatta accorciare, e non 
è colpa sua se proprio ora s'usa lunga, lunga 
fin aolto al ginocchio - il colore poco gli In­
teressa, tanto è usa «he essa è sempre di un 
colore molto incerto.... perchè li contiene «n 
po' tutti, ma è il genere che gli va, che lo fa 
trovare à son aise, nò, torse, è affatto estra­
neo a questa sua simpatia il nomo di prefettizia 
che là redingote assume in italiano. 

Col frac, invece, la cosa è più difficile: quel 
grande sparato bianco che deve esser bianco 
e non istà mai a dovere, quell'assenza di lar­
ghe saccocoie, quel non poter tenere le mani 
in tasca, tutto ciò è di una noia Infinita. 

Così quando egli ha addosso quella benedet­
ta, 0 maledetta, marsina, egli perde la bus­
sola, le mani, le braccia si rifiutano di stare 
in una posizione che possa esser comoda, e 
possa parer elegante e naturale ; la cravatta 
passeggia più del salito attorno al colletto •, 
egli cerca ogni tanto, insistentemente, il faz­
zoletto nel taschino del patto a\ iato sinistro 
dove un frac non e' è. 

In questa preoccupazione egli perde la fa­
vella e diventa incapace di conglobare una 
frase, di dire qualcheoosa, perfino di «distin­
guere» ciò ohe pure è il suo forte. Uomo che 
ha la pratica nel sangue, gli manca quella del 
vestito signorilo. 

.". 
E ciò gli fa fare le più belle cose del mondo. 
A Genova, al ballo in casa Podestà,.entrò 

in sala con il paletot e il bastone in mano. 
Qui, alla prima del Falstaff, tagliò corto alla 
questione e andò in prefettizia tagliata corta 
anche quella. 

Alla serata di gala i cannocchiali orano 
puntati ogni momento su lui non tanto per 
ammirare i suoi b fH d'un bel nero d'inchio­
stro, quanto per vedere gli scontorcimenti che 
quella noiosissima divisa da ministro lo obbli­
gava a fare ogni momento. 

Ai balli in casa Caetanl e in casa Doria egli 
non vi è andato - dei balli principeschi sono 
assai meno dolci che una passeggiata per le vie 
deserte, o un gireltino per piazza del Popolo, 

via del Babbuino, piazza di Spagna, Trìtone 
eco,, ravvolto nella divisa palamidonesca. Mol­
to più poi se entrando nel palaziio del patri­
zio romano ci può essere qualcuno che, gli 
chieda perchè non abbia nominato sonatore 
pxita caso il principe Doria piuttosto che il 
comra. Tanlongo. 

« ' . 
Per tutto questo quando egli va in società -

qupUe volto che proprio non può fnrno a me­
no, è guardato da tutti come una bosUa rara, 
ed egli si trova come un pesce fuori d'acqua 
di cui nessuno si cura, fino a far sorgere il 
dubbio, in chi vede, se egli sia o no il presi­
dente del consiglio. 

E per tutto questo stamane quando il mio 
amico mi annunciò ed io udii annuni'iare l'ar­
rivo dell' on. Giolitti ci mettemmo a ridere, 
affannandoci egli d'improvviso muto, confuso, 
solo, imbarazzato come lo vedemmo nel padi­
glione reale alla Oarden partij data nei giar­
dini del Quirinale e mentre si inchinava grot­
tescamente ai Sovrani italiani e stranieri. 

« 
* * 

E non vi telegrafai il ritorno dell'onorevole 
Giolitti. 
it̂ Mi direte che esso poteva avere una impor­
tanza per la ripresa dei lavori parlamentari. 

Intanto premetto che non ho mai capito 
perchè quelle oho si chiamano cìiìaccliiere 
quando si fanno al caffè, dicano chiamarsi i!«' 
vori parlamentari quando sì fanno entro al 
palazzo di Montecitorio. 

Ma poi che c'entra con tutto ciò l'on. Gio­
litti? Di lui si può far senza. 

Le foste - già ve lo scrissi - andarono be­
nissimo, splendidamente anzi, appunto perchè 
il governo non ci ha messo le mani per nulla. 

Ieri il ministro dell' interno era a Spezia e 
il 1- maggio passò liscio, sereno, tranquillo in 
tutta Italia. . 

Poiché bisogna che notiate questo che il 
comm. Giovanni Giolitti potrà avere le idee 
ristrette ma ha largo il sorriso iella fortuna. 
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LA MIA VITA' 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

Noi non abbiamo paura di non ricavare le 
la storia è abbastanza interessante in 

Quanto al manoscritto originale, sarà con­
segnato, com' è giusto e di diritto, nelle ma­
ni del signor marchese di Moucabriè. 

Divenni di porpora dalla collera; il tuono 
di queli' uomo era d' una insolenza peggiore 
delle sue parole. 

— Prima di tutto, signore, risposi, io non 
vi temo, e avete mal. calcolato il vostro pro­
getto. Vi confessate ladro, ed io non h» che 
stendere la mano e non uscirete da qui ohe 
fra quattro soldati. 

— Il caso è stato previsto, rispose senza 
scomporsi; se non ritorno sano e salvo al tem­
po voluto presso i miei mandatari, la pubbli­
cazione avrà luogo egualmente come se aves­
si portata una eattiva risposta. La signora 
marchesa è padrona d'agire come crede. 

•= Ohi ma è orribile 1 gridai. 
— Non cosi orribile come potete crederlo, 

I piaceri si devono pagare. La signora mar­
chesa è molto bella, ed il signor barone Ster-
mann è un bellissimo giovanotto ; essi si sono 
amati, e sono stati felici ; in quel tempo dei 
poveri grami tiravano la coda del diavolo: ora 
essi tengono le corna in mano e voglio;io u-
sarne ; non vedo niente d' orribile in tutto 
questo. 

-r- Il signor de Stermann saprà tutto : egli 
non tollererà che si abusi del suo nome, vi 
seguirà, vi farò inseguire. 

— Il signor de Stermann, distintissimo di­
plomatico, ambizioso, ha voglia di far car­
riera, e comprenderà di leggeri che uno scan­
dalo di tal genere infinitamente gli nuoce­
rebbe. 

Arrostati, perduti, non avressimo più nulla 
da occultare; diressimo il nome di tutti e non 
rendei'essimo certo i centomila franchi; e al­
lora a che servirebbe tutto questo chiasso? 
E poi il signor barone percorre la Svezia, 
forse la Russia: egli viaggia molto. La lettera 
gli verrebbe recapitata senza dubbio inutil­
mente. 

•= Oh I mio Dio I che fare ? 
— Pagare i centomila franchi; signora, e 

tutto sarà fluito. 
— Non ho centomila franchi, signoro e 

non posso averli senza l'autorizzazione del si­
gnor di Moncabrié, e certo non gliela doman­
derò. 

— Voi avete degli amici, signora, un cre­
dito immenso. Centomila franchi 1 davvero è 
una cosa da nulla, noi siamo generosi, avres­
simo dovuto esigere di più, 

— Vi domando otto giorni per riflettere, 

Parta mento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELLl 
[Seduta del 3 maggio 189H} 

Si comunicano le dimissioni del deputato 
Scalini: la Camera ne prende atto. 

Giolitti, rispondendo ad una interrogazione 
di Agnini, per sapere se l'azione governativa 
nelle controversie fra capitale e lavoro debba 
svolgersi come attualmente avviene nel basso 
bolognese e se entri nelle attribuzioni dell'e­
sercito intervenire nelle controversie stesse a 
danno dei lavoratori, dichiara ohe il Governo 
non interviene altro che per tutelare comple­
tamente la libertà del lavoro. L'autorità di 
P. S. poi è responsabile, quande chiama l'in­
tervento dalla forza pubblica, cioè l'esercito, 
per tutelare appunto quella libertà; è am­
messo lo sciopero, ma è anche ammesso il di­

ritto al lavoro e queslo diritto il Governo ha 
dovere di far rispettare. 

Peltoux associasi al Presidente dol Consi-
glin. 
, Agnini dice che l'azione dal Governo nello 
controversie cui si rifet'isce la sua iiitorroga-
zione non è di Governo civile. Euronvi pres­
sioni e arbitrii inauditi. 

Dopo esposte le coudizioni dei lavoi-atori del 
basso bolognese, grida: La mercede di questi 
operai è inferiore a quanto voi spendete per 
sìgiiri 0 sigarette [rumori). 

Avendo Agnini detto che le vittorie del no 
stro esercito ormai sono Oonselice, Oailavnro 
0 Molinello, succedono rumori enormi, ed un 
forte battibecco tra Agnini e Hanardelli, cu 
poi prende parto anche Giolitti. 

OioIttS ricnnnscc che il salari" doi hivorn-
tori è in molti luoiibi inadi'Lrnate alladnrez/a 
dol lavoro , ma iion ci'ode si iuissa riî sciri-! ii 
elevarne la misur'a con vinleiizji. Quelli che si 
credono fautori dell'interesse dagli operai n̂ " 
sono invece! loro peggiori nemici, secondandd 
e incoraggi::ndo il sistema della violenza [iient'). 

Su proposta della giunta delle elezioni, si 
annulla l'eiezione di Sera, avvenuta in poi'so-
na de! sig. Francesco Lefevre. 

Disculesi il rendiconto generale consuntivo 
dell'Amministrazione dello Stalo, esercizio 
1891-32. 

Carmine, relatori', coosente in alcuno delle 
raccomandazioni fintte — ad altre risponde — 
e insiste sulle raccomandnzioui e domande 
fatta nella relaziono al ministro dei lavori pub­
blici. 

Oenala e Grimaldi trovano giuste molte 
osservazioni dei preopinanti e assicurano che 
ne terranno conto nella presentazione dol pros­
simo consuntivo. , 

Approvasi il seguente ordine del giorno della 
Commissione: 

« La Camera invita il ministro del tesoro a 
dare le disposizlnni necessarie perchè nel ren­
diconto generale consuntivo dell'esercizio 02-95 
il valore del debito vitalizio venga inscritto 
fra le passività del conto potrimoniale ». 

Rimandasi a domani il seguito. 
Levasi la seduta. 

signore. 
"= Ne sono desolato, signora, ma non posso 

concedervi nemmeno un' ora. 
•= Lasciatemi almeno il tempo di andare 

in cerca del denaro polche non so dove chie­
derlo. 

== E i vostri amici, signora? 
Egli me no parlava per la seconda volta: 

vidi in quella frase un'intenzione d'imperti­
nenza, e risposi con alterigia. 

— Non ho bisogno de' miei amici, signore, 
in non chieggo mai prestiti a nessuno. 

•= Ahi si, i vostri magniflci gioielli! 
— Le mie gioie? 
— Noi sappiamo tutto; eh? Il terzo presso 

a poco dei vostri astucci è fra le mani del 
signor L... Se volete affidargli il resto, egli 
vi darà i centomila franchi questa sera, ve lo 
garantisco io. 

•= Voi dunque conoscete il signor L.,? (Era 
questi 1' ebreo del quale avea preso a presti­
to la prima somma). 

— Ho l'onore di essere suo corrispondente. 
— Lo farò venire domani, dopo domani... 
— Chieggo perilono alla signora marchesa, 

ma sarebbe troppe tardi, devo essere a Vien­
na fra dodici giorni. Lo conferenze si sono 
prolungate e temerei d' arrivare dopo 11 ter­
mine fissato, e ne sarei davvero desolato per 
lei. 

— Non potete scrivere? 
— Queste cose non si scrivono. 
•= E come avrò la sicurezza, signore, che.... 
=- Molto fac linonte. Voi verserete i cento­

mila franchi da un banchiere, cha avrà l 'or­
dino di pagarli a Vienna nelle mani della per-

chiarò assolutamente necessario l'aumento ef-1 
fattivo dell'esercito. In caso di guerra v o - | 
gliamo essere vincitori. 

Bisogna preoccuparci della sorte che toc-I 
cherebbe alle Provincie della frontiera in casol 
di guerra infelice. La nazione tedesca vorrà] 
certo p:'oteggere l'Alsazia e la Lorena. 

Caprini dichiara che il governo è primo a^ 
accettare, la proposta conciliativa presentata 
ila Hnene. Chiede al Iloichstag di accettarla 
onde assicurare la pace europea e provvedere 
all'onoro e all'autorità della Germania. [Ap-
plausi), 

linone difende la sua proposta. 
Durante la odierna discussione al Relohstag 

sulla relazione dalla Commissione militare, 
Pi'cysmc; preaenliò nuovamente la proposta di 
Lii-lier fis.snnlo l'effettivo in tempo di paca 
diil 1- «itutirii 93 al 30 settembre 98 in 420,031 
iionfiui. 

Il seguito «Iella discussione è rinviato a do­
mani. 

VIENNA, 3. — La Polistisclie Correspon-
denz ha da IBorlino : 

L'imperatore Guglielmo manifestò la sua 
alta sciddìsfazìone per la magniflcaaooOglienza 
fallagli a Roma, Napoli e Spezia ed espresse 
ai Sovrani d'Italia il desiderio di avere fre­
quenti occasioni di incontrarsi colle LL. MM. 
amiche. 

BUDAPEST, 3. -=• Fin dallo 4 antim. una 
folla enorme aspettava l'arrivo dell'impera­
tore, occupando tutte le strade conducenti 
alla stazione. Tutta le case erano riccamente 
pavesate. 1 ministri e i uumerori deputati di 
tutti 1 partiti, il clero le autorità municipali 
eransì recati alla stazione incontro all'impe­
ratore. O-uesti giuiiso allo 5.40 accolto entu-
.siasticamentii, Reoossi al palazzo reale, fra le 
calorose acclamazioni della popolazione aflol-
lata al passaggio del corteo. 

SOFIA, 3. — La Svoboda Jdichiara infon­
date le voci di un viaggio dol principe Perdi-
uaudo a Costantinopoli. Il principe non vi 
pensa neppure ; non ha bisogno di presentarsi 
al Sultano, finché questi non lo chiama. Ec­
cellenti relazioni tra l'alto sovrano o il vas­
sallo fanno sperare che il momento desiderato 
verrà flnalmante noli' interessa dei due Stati. 

Dispacci Tekgrajici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 3. — La proposta di Huene, sot­
toposta iersera al Peiciistaff, significa, di 
fronte al progetto mllitaradai governo, ridu­
zione permanente dell' effettivo in tempo di 
pace di 13,800 uomini,. 

Il numero delle radule verrebbe ridotto 
permanentemente di 6,500 uòmini e transito­
riamente di 11,000, risultandone un'economia, 
di 9 milioni di marchi per sempe e 4 milioni 
pel primo anno. 

Queste riduzioni di spese potrebbero aumen­
tarsi negli anni succesivi. 

Caprim dice trattasi dell'onore, dall'esisten­
za e dell'avvenire della Oermunin [Mormorio 
a sinisira). I governi confederati adopreranno 
tutti i mezzi costituzionali per far votare il 
progetto. [Approvazioni), Se il Reichstag lo 
respingerà, la situazione politica peggiorerà. 
[Benissimo a sinistra). 

Lo stesso principe di Bisraarck, la cui abi­
lità diplomatica è unica ai tempi nostri, di­

sona designata, e solo dopo la consegna delle 
vostre carte. 

— Ma per spiegare questo afl'ara, bisogna 
confidarlo al banchiert^. 

-^ Senza dubbio. 
— Non voglio. 
— Addottiarao un altro sistema. Il signor 

L.... sarà lui l'intermediario. Egli metterà 
centomila franchi a nostra disposizione il gior­
no, in cui vi restituirà le vostre lettere, bene 
inteso dopo aver ricevuto 11 pegno. 

— Preferisco questo. 
— E anch'io. Vi chieggo perdona d'avervi 

disturbata, signora, e conto sulla vostra pa­
rola ; vi manderò questa sera il signor L 
Ancora una parola, poro; voi comprendete 
quanto sarebbe crudele il comprometterà quel 
bravo signore, rivelando una parola di tutto 
questo alla polizia. Quel bravo uomo ha le 
vostra gioie e una vostra ricevuta per cinquan­
tamila franchi ; se lo si arrestasse, parlerebbe, 
e pubblloUerabha all'udienza II motivo del suo 
arresto. Gli affari di furto e di usura non si 
giudicano a porlo chiusa a i giornali riporte­
rebbero la sua deposizione; tutta l'Europa sa­
prebbe che la signora marchesa ha impegnato 
i suoi diamanti, prima di tutto per far fronte 
alle sue spase, poi per ricuperare dalle lette­
re compromettenti. Voi comprendete, signnra, 
qual barbarie sarebbe quella d' obbligare un 
uomo sì degno, sì onesto, a dare simili testi­
monianze. 

Comprendeva anche ti'oppo, dlffatti, la ne­
cessità iifiperiosa del silenzio, anche verso 
Elisa, che non avrebbe fatto a mono, senza 
dubbio, di riprendere il suo solito ritornello, 

Le pensioni civili e militari 

lari ed oggi si è adunata, sotto la presi­
denza dell'on. Perazzo, la Commissiona per­
manente di finanza dol Senato per proseguire 
l'esame del progetto di riordinamento della 
pensioni civili e iniHtarl. Nellesodute tenute, 
preoedentamantela Oommissioneaveva discusso 
le due prime parti del progotto nominando a 
relatori gli cu. Saracco e Ricotti, e riservando 
l'esame della parte terza concernente la Cassa 
di previdenza. 

Ieri la Commissione discusse le nuove ta­
belle per le pensioni nuove, che l'on. Briosohi 
si era assunto l'incarico di formulare in so­
stituzione a quella che costituiscono la base 
del titolo terzo del progetto ministariale.| 
"Dagli studi dolTon. Brioschi risultano gU 

errori di calcolo fatti nel disegno governati­
vo, tantoché secondo le tabelle dell'on. Brio­
schi, dovrebbe essere considerevolmente au­
mentato il contributo dello Stato nelle pen-

lo non poteva comprendere come fossi giunta 
a qual colmo d'obbrobrio, di vadermì minac­
ciata da un ossero simila, senza osare di dir 
nulla in mia difesa, per vendicarmi ; bisogna­
va curvare il capo a tacere. 

Alla sera vanne l'usuraio e facemmo le no­
stre condizioni; io doveva consegnarli fino al­
l'ultimo da' miai gioielli,,e si tratteneva inte­
ressi esorbitanti da lui stesso stabiliti. Fui de­
rubata in un modo si visibile che mi credetti 
in diritto di lagnarmi. Egli m'ascoltava senza 
collera rispondendo soltanto : 

— SI tratta di prendere o di lasciare. 
Ahimé I bisognava pur troppo prendere ! 
La baronessa e il signor de Oerly s'accor­

sero della mia tristezza o m'interrogavano 
lnoes,«autem6uto per saperne il motivo. 

Mi tacqui ostinatamente, ma non c'era più 
per me uè quiete, né divertimenti. 

Temeva che quei scellerati cangiassero di 
opinione, che esìgessero di più, vedendo con 
quale facilità accedeva alla loro domanda; fino 
a che non poteva avere fra le inanigquelle 
miserabili lettore, io non viveva. 

Alia fina l'ebreo me le portò, secondo le 
nostre condizioni : le contai, non ne mancava 
alcuna, gli consegnai i gioielli, e andai a dor­
mire ìn pace. Oca grande inquietudine però 
m' agitava. Cosa avrai detto al mio ritorno a 
mio marito cha non avrebbe certo fatto a 
mano di chiedermi le gioie por rinchiuderle 
egli stesso in uno scrigno? Come confessargli 
il mio debito ? Quali scene in' aspettavano ? 

[Continua) 



sioni, il olio disorganlzzerebba sembro più 
tutto il conoatto finanziario del Governo. 

La disoBssione oggi si aggirò sui problemi 
di contabilità o di amininistrazlona ohe suscita 
la terza parto del disegno di legge. 

Dalle discussioni di ieri e di oggi risulta 
che anobo sulla terza parte dal progatto ora 
in disoussions esisto-una gravadivarganza tra 
le proposto del Ministero e la idee dell'Ufficio 
del Senato. 

Paro probabile ohe per questa terza parte 
si namiaarà un terzo relatore, ohe sarebbe 
l'on Cremona. 

I»6 relazioni potrebbero presentarsi alla metà 
, ili maggio. 

GIORNO^ PER^IORHO 
Avvenne quello che già sì prevedeva: la 

Camera, nella seduta di ieri era quasi vuota 
ad offerse poco interesse. Credianno ctie non 
aarà cosi nei giorni successivi essendovi la 
certezza che molti deputati stavano per 
arrivare a Roma ia sera stessa. 

X 
Continuano le dicerie sulle disposizioni 

del Senato riguardo alla legge delle pen-
aioni, e sulle praticlitì dell'opposizione per 
concertarsi aopra un programma comune. 

X 
Lasciamo al no.stro corrispondente ordi-

• fiario la cura di tenerci esattamente infor­
mati su quest'ultimo punto, essendo di capi­
tale interesse che i parliti si organizzino 
solidamente per il retto funzionamento delle 
istituzioni parlamentari. 

X 
Abbiamo letto con soddisfazione alcuni 

dispacci relativi alla parte, che prenderanno 
artisti ed industriali italiani all'Esposizione 
di Chicago. Pare che il nostro paese sarà 
in grado di farsi onore; il che tornerebbe 
aticiie di vantaggio materiale sotto l'aspetto 
di far meglio conoscere in quei paraggi gli 
articoli della nostra produzione nazionale. 

X 
La gara di Tiro a segno, che sta per 

inaugurarsi a Roma aarà pure un argo­
mento di conforto, e direi quasi di orgoglio 
nazionale. Tutte le disposizioni sono prese 
affinchè i contingenti delle varie città ita­
liane abbiano campo di dar prova dei ioro 
progressi, e di riportare al loro ritorno in 
patria una grata impressione di tal festa 
solenne. 

X 
Assicurasi che quanto prima il Duca 

d'Aosta farà un giro presso le varia Corti 
d'Europa, e si lerraerà più a lungo ohe al­
trove a Bruxelles. Il viaggio non avrebbe 
alcuno scopo politico; anzi, quanto al Belgio 
il Duca vi 3! reca soltanto per interessi pa­
trimoniali dipendenti dalla eredità della 
compianta Duchessa sua madre. 

X 
Si conferma che tutte le notìzie pubblicate 

sinora circa il progetto di matrimonio del 
Principe di Napolisono assolutamente pre­
mature. 

X 
Però non vi ha dubbio che la Casa Reale 

vedrebbe affrettarsi con grande compia­
cenza il momento di trovare all'erede del 
trono una compagna della sua vita: il che 
non potrà lardare molto a lungo. 

— A. Marino iersera I fratelli Vincenzo e 
RafFaelo Fronooni vignaroli si incontrarono in 
piazza a attaccarono lite per questioni d'info-
ressi. Eaffaele colpì Vincenzo col ooltallo, Vin­
cenzo ferito ha estratto il revolver e uccise 
il fratello, poi si costituì. 

-— Dioesi ohe si presenterà una interroga­
zione a! ministro degli esteri circa le dilBcoità 
ohe .si aaseriseono frapposto dalla polizia au­
striaca alla presenza di Verdi a Trieste, per 
assistere alia prima rappresentazione del Fai-
sia/!. 

Palermo, 3 . ~ In contrada DammusI, un 
giovane di dondiziooe civiio, mentre soprain-
teadeva al raccolto degli agrumi, esplose un 
colpo di rivoltella contro il contadino Nlnu 
Vecoiu, uccidendolo. 

L'uccisore l> latitante, 
Livorno, 3. — Stamani una donna, in a-

perta campagna, ha rinvenuto il cadavere di 
Gino Margotti, ohe era scomparso il 18 apri­
le, ed il giorno appresso si era suicidato con 
un colpo di ravolrer alla bocca. 

Dietro a im ritratto della figlia, rinvenuto­
gli addosso, aveva scritto un addio alla fami­
glia. 11 Margotti aveva molte conoscenze od 
ava di famiglia agiata. 

Torino, 3 . — La crisi municipale compli­
casi maggiormente. Oltre l'aasessoro 'J'acconis, 
rassegnarono le dimissioni gli as.iessori Aiello, 
Bisoaretti, Fontana e Rinando. 

La seduta consigliare di domani prevedasi 
burrascosa. 

Milano, 3 . — Il dott Maggi attraversava 
sulla bicicletta la piazza S. Marta di ritorno 
dalle visite mediche, diretto alla sua abita­
zione in via Giulini. 

In (juol mentre transitava pure il brougham 
n. 7, di stazione in piazza della Scala, ed il 
cocchiere.sforzato il cavallo, investiva il di­
sgraziato dottore facendolo cadere a terra. 

Alcuni passanti accorsero subito a prestare 
aiuto al dott. Maggi, che nella caduta aveva 
riportato varia contusioni, ed altri si avven­
tarono contro l'auriga che a stento riesci a 
sfuggire ad wna solenne bastonatura. 

— Alla contadina Moroni Isabella, di Tru-
oazzano, ìer l'altro mentre attendeva a pre­
parare il desinare per la famiglia, accanto al 
fuoco, le flainme si appresero alle vesti. 

Fu subito soccorsa, ma la scottature ripor­
tate erano tanto gravi che venne trasportata 
al nostro Ospedale ove cessò di vivere poco 
dopo tra gli spasimi pili atroci. 

Secondo notìzie da Londra si sono fatte 
grosse scommesse sull'esito della votazione 
in terza lettura aeWIloms-rule. Le mag­
giori probabilità sembrano favorevoli all'ap­
provazione del progetto; ma coloro che lo 
avversano sono assai potenti, e non è dif­
fìcile che all'ultima ora il governo cambi 
direzione, in vista del timore di disordini 
suscitati dagli unionisti e dai più zelanti 
cittadini cattolici. 

X 
Del resto il grosso affare ai deciderà in 

• seguito, e sapremo presto se il Regno 
d'Inghilterra, d'Irlanda e di Scozia continue­
rà, come per lo passato, a fare una sola 
famiglia politica e sociale. 

Sronasa del Segno 
Roma, 3, — Dn altro pellegrinaggio te­

desco giungerà in Roma il 6 corrente, e sarà 
ricevuto dai Papa il 9. 

Il barone Felice von Loij diriga il dotto pel­
legrinaggio ohe sarà presentato al i'onteflce 
da mons. de Leonrods, vescovo di Elchstadt. 

Fanno anche patte del pellegrinaggio il ba­
rone von Roehow e il pvincìpo di Loevensteln. 

Il i maggio sono pure attesi in Roma i 
membri francesi dalla Società degli avvocali 
di San Pietro. 

— Il braeciauto Fortunato Violo, di anni 48 
da Sant'Elia FiumeRapido, ieri sera si ritirava 
acasain piazza Campani, alquanto avvinazzalo. 

Nel salire le scale pass un piade in fallo, e 
cadde riportando una violenta commozione ce­
rebrale, per la quale poco dopo moriva. 

f i\^OFii.i P A D O V A N I 

Ecco unsi sfuriataI - dirà taluno, veden­
do il nostro proiìlo di quest'oggi. 

Nessun dubbio più .-naiigno: noi dimen­
tichiamo l'avversario politico, il rivale nel 
giornalismo, per ricordarci soltanto di per­
sona, colia quale abbiamo buoni rapporti 
sociali. 

Gli odi personali iion devono essere con­
seguenza di opinioni politiche diverse! 

Cortese, buono, aristocratico per il nome 
illustra e per i modi, ad onta delle profes­
sioni di fede democratica, i! nostro Conte 
si diede al giornalismo. 

Pi-ovò le sue prime armi 
nel Bacchigìione • un foglio 
battagliero, ohe nell' am­
biente padovano tn&cinava 
la sua vita inascoltato e in­
fruttuoso. 

Più tardi passò a Vene­
zia, sotto il prefetto sena­
tore Matiirin; ivi per opera 
sua sorse un giornale, ohe 
non crebbe, ma intisichì 
ben tosto e dovette morire 
dopo pochi mesi di non illustre vita 

Più tardi ancora fu messo a capo nella 
direzione del giornale /( Veneto, senz'appa­
rire da principio, senza mostrarsi. 

La vita giopnaìistiea del nostro Conte 
non è priva - a quel che si capisce - di 
evoluzioni: certo, ad onta dei riavvioina-
nienli, il campo ove egli ntilita, è ben di­
verso dal nostro. 

Era degno d'una vita agiata e l'avrebbe 
potuta condurre, sa la sfortuna no» gli 
avesse fatto ascoltare false amicizie, che 
io consigliarono a più false speculazioni. 
Ne fu assorbito il suo censo od egli s'a­
dattò onestamente al lavoroi 

Subisca la sua posizione,che non lo ap­
paga di ciìHo. 

Ebbe disillusioni parecchie: per ciò egli 
vive lontano dal mondo, quasi come un 
eremita, senza capricci, senza svaghi. 

E se dovesse rinascere? 
Forse non questa, ch'egli percorre SÌÌ-

robbo la via prescelta: troppi dolori, troppe 
noie procura il jjiovnalisino. 

E noi ne sappiamo qualche cosa. 
Ajy-sTo 

Rimedio contro ijll insetti nocivi alle 
piiiiite fruttifero o da fiori. 

VMi Avviso in /r, paffina 

CRONAGAMLA CITTA 
Un Ospjzio ili Cieche 
Qufi8(8 è la letlcrft ctiO ieri ablvlatìiti proméssa: 

Pcutova ti 3 maggio 1893, 
OARHSIMO AMICO, 

Corrono oggi quindici giorni dacché nel tuo 
giornale pubblicasti nn articolo col titolo « Un 
Ospizio di Cieche ». 

Cortese come sei sempre, avesti parole di 
elogio per tutti coloro che delle cieche si sono 
occupati durante questi ultimi anni, e chiude­
sti coll'esprimerail .santo desiderio che i potenti 
vengano in aiuto di quell'Ospizio, che, sebbene 
in modeste proporzioni, mediante le cure ed 1 
sagriflcl dell' egregio sacerdote don Giacinto 
Tiirazza, ora sorto a riparare la solenne In­
giustizia che le cieche fossero abbandonate, 
mentre da tanti e tanti anni, par l'iniziativa 
di un altro sacerdote, erasi pruTveduto ai 
ciechi. 

Richiamavi cosi alla pubblica attenzione nn 
argomento ohe in apparenza era assopito, ac­
cennando a me quale Presidente di nn Comi­
tato costituitosi, sino dal 1888, del quale non 
erano state prospere lo sorti. 

Oiudioando dalle apparenze tu avevi perfet­
tamente ragione; dopo il Congresso dei oìecti 
che nel 1888 ebbe luogo nella nostra città, e 
dopo la nomina del Comitato a cui il Congresso 
era proceduto, per iniziativa d' una tra le si­
gnora che costantemente si sagnalano nel fa­
vorire con tutti i mezzi possibili le opere di 
vera carità, le cieche parvero quasi dimenti­
cate. 

Ne/r epoca successiva il Comitato raccolse 
in poohi giorni, per oblazioni .spontanee piut-
tostochè per domanda del Comitato stesso, un 
fondo ohe si avvicinò alle L. 2500 e ohe venne 
depositato, dove pur ora trovasi accresciuto 
quasi a L. 2800, presso la locale Gassa di Ri­
sparmio ; negli anni successivi nulla più si rac­
colse. 

E qui devo battermi il petto e recitare il 
mea culpa. 

Chiamato dagli elettori all' sitissimo uSìcio 
dì deputato al Parlamento, era impossibile che 
io mi occupassi con quella attività che richie­
dono le istituzioni dal loro niiseere. Lo fece 
per me l'egregio avv. NIoolini, vico presidente, 
e se per l'impossibilità di attendervi in cui 
Irovavasi il Presidente, del quale non erasi 
voluto accettare le dimissioni, 1' Ospizio delle 
Cieche non potè sino d' allora aver vita, non 
cadde mai nel pensiero di alcuno fra i mem­
bri del Comitato che si dovassa abbandonare 
il santo proposito. 

Pareva allora al'Comitato che l'opera sua, 
la quale aveva trovata simpatia ad ottime di-
sposizioni d'animo nei molti cittadini,dovesse 
ricercare il suo- punto d'appoggio nella Rap­
presentanza Provinciale, sia parche 1' Ospizio 
doveva estendete i suoi benefici almeno alla 
Provincia nostra, eia perchè la Provincia da 
quasi mezzo secolo tutelava e sovveniva 1' 0-
spizio interprovinciale per i Ciechi. E diffafti 
le prime mosse furono verso la Provincia. Ciò 
avvenne nel maggio 1889. 

La risposta fa benevola, ma diflleoltà di bi­
lancio durante l'anno amministrativo, e più che 
tutto il timore, ohe prossimo a spirare il con­
vegno interprovinciale per i ciechi, le Provin­
cie gravate già nei loro bilanci per spesa ob­
bligatoria 0 di assoluta necessità, vi si oppo­
nessero, pregiudicando per tal modo l'avve­
nire, indussero la Provincia a dare parole lu-
inghiere, accennando però che le benevoli 
disposizioni avrebbero potuto trovare la loro 
applioaziona, qualora ia beneficenza dei privati 
con generoso elargizioni avesse dimostrato il 
vivo interessamento dei cittadini, per l'istitu­
zione. 

Abbenchè la risposta della Provincia affi­
dasse il Comitato, pure essa ne rallentò l'im­
pera, poiché nesauoe si faceva illusione sulla 
somma ingente ohe sarebbe occorsa a creare 
un Istituto per le cieche, tanto più ohe non 
scorgevasi possibile far sorgere vicino ai cie­
chi un riparto par la oiecha, opponendovisi Je 
condizioni dell'attuala Ospizio. E così si toccò 
il 1892. 

Se però l'opera del Comitato era lenta a pur 
troppo quasi infruttuosa, aravi chi nel silen­
zio, proponendosi di vincere ogni difflooltà, 
lavorava allo stesso scopo all' infuori del Co­
mitato, e vi lavorava con uno zelo straordi­
nario, confidando nelle modeste sue risorse 
private e ricercando pure in forma privata 
l'obolo dei fdantropì. E quest'uomo era l'esi­
mio don Giacinto Turazza, il quale coll'esem-
pio del Conflgliacchi e di tanti altri apostoli 
del bene e con l'esperienza acquistata nella 
direzione dell'Istituto dai Ciechi, iniziò di fatto 
l'Ospizio delle Cieche. 

E siccome il chiedere separatamente avrebbe 
potuto indurre la credenza ohe tra 1' egregio 
sacerdote ed il Comitato vi fosse un dualismo, 
così questo, propi>nsiidosi di riprendere l'opera 
sua con maggior lena e darvi la maggior pos­
sibile attività, invitò il sacerdote i'urazza a 
volar formare parte dal Comitato. 

Doyo poche e cordiali interviste, nelle quali si 

disc»3.oero i vari modi per raggiungerà noi più 
breve tempo possibile il comune obbiettivo, di 
creare a Banco dell'Istituto dai Giachi una se­
zione per la Cieche, il cav. don tìiaointo Tu­
razza adori a formar parta dei Comitato, non 
potendo tale suo ufllejo arrestarlo in nessun 
modo su quella via pratica 'nella 'quale avea 
saputo guidare il suo proposito di fondare un 
ospizio per le Cieche. 

A questo punto, carissimo amido, sono le 
cose. 

Il Comitato nel quale con autorevole parola 
Interviene il Turazza ha quasi determinato il 
suo programma, ed ha già intanto cominciato 
a darvi corso, ponendosi per primo compito 
suo quello di avere un fondo disponibile dì 
qualche entità, per non ossero costretto ad in­
terrompere l'opera sua allorché creda conve­
niente di dar vita alla Sezione delle Cieche. 
Già non irapadisoe che con mezzi propri li Sa­
cerdote Turazza compiuto lo stadio di prepa­
razione del suo piccolo Ospizio, lo inauguri 
con una o più di quelle infelici eh aspettano 
dal sentimento di umanità e di giustizia dèi 
cittadini qua! riooraro e quell'assistenza che 
da oltre 60 anni hanno trovato i loro confra­
telli di sventura, i Ciechi. 

B spariamo che ciò avvenga presto. E sono 
lieto ohe essendomisi offerta occasione da un 
tuo articolo di tracciarti asattamsata la cro­
naca di ciò che avvenne in quest'argomento, 
ia situazione attuale, le speranze dell'avvenire, 
mi sia così reso possibile di dirti che d'ora in 
avanti il Ooojitato dovrà rivolgersi cosi a te 
che dei cittadini interassi hai galosa la cura, 
come al giornale il Veneto che se può essere 
da te diviso negli intendimenti politici, non ti 
è secondo nell'amore al natio loco, e nell'ap­
poggio a tutte le istituzioni che tornano di 
vantaggio alla classe povera, a gente infelice 
e sono di conseguenza di lustro cittadino, e 
dovrà all'uno ed all'altro dei Giornali far ap­
pello, sicuri di avervi uniti in quest' opera di 
un' erigenda Sezione delle Cieche, poiché il 
pensiero che la inspira restando nei limiti della 
umanità e della giustizia non può che acco­
munare neir opera di ricercare i mezzi più 
atti a raggiungere lo scopo anche coloro, che 
pur devoti alle istituzioni politiche, intendono 
in modo diverso la applicazioni della libertà. 

Ringraziandoti dell'ospitalità ohe spero vor­
rai dare alia mia lettera, gradisci il cordiale 
saluto 

Set tuo vecchio amico 
CARLO MALUTA 

GONFERE_PAJUSATTI 
Averiimo il piacere ior sera di assistere alla 

spiritosa e benSriusoita oonftìrenzà, tenuta nella 
sala della Gran Guardia dal cav. Eugenio Ma-
satti: uno stato in isfaoelo. 

Una calda dimostrazione di simpatia accolse 
l'oratore ài suo primo entrare, ed egli pronto, 
a' rao" d'iiitrodnzione alla' sua conferenza, si 
face a rìngrtóiare il pubblico ohe così lo ac^ 
coglieva, sebbene rappresentasse In quel mo­
mento una delle sette piaghe che à'ffligono la 
modèrna società: la conferenza seria. Soloisi 
potrebbero sopportare quei coaferenziari ohe 
facessero dello spirito, ma siccóme egli di que­
sto sarebbe stato deficiente, còsi invocava Mor­
feo in suo aiuto. 

Poi con ricca messe di aneddoti, or sei-i ed 
or faceti, incominciò ad esaininara lo stato mi­
serando in cui era a poco a poco precipitata 
la repubblica di Venezia intorno al 1787, quan­
do Cadde sotto il dominio francese: e tutto 
con uno sfoggio tale di particolari, di nonii, 
di data, che rivela le accurat» e minuziose ri­
cerche fatte dall'egregio conferenziere. 

Osservatore acuto a sagace, posa in disii-
mina il modo con cui si educava la gioventù, 
come uno di quei particolari che gli doveva 
dare il concetto principale della decadenza nio-
rale e materiale di un popolo. 

Le giovinetto, afBdate a stupide istitntriiji, 
altro non apprendevano da queste che favole 
e ritornelli, e dalle madri s'insegnava loro ncm 
altro che a far le leziose in società e a ren­
dersi belle, se non lo erano. 

I giovani àM'àbaiino Ior pedagogo non ita-
paravano nà l'abaco, né la grammatica ; dei 
resto, purché non menomassero il blasone, qra 
loro permessa qualsiasi cosa. j 

E se mai venivano a Padova per gli studi 
universitari, ne facevano tante e tali ohe 
al loro confronto gli studenti di oggi sono viri 
angeli. '' 

Spese esagerate in feste e divertimenti d'o­
gni sorta, lusso sfrenato, monomanie di rac­
colte che non avevano s.inso comune, avevaiio 
a poco a poco dilapidato la immense ricchezze 
dei patrizi veneti. I magistrati della Repub­
blica spendevano a piene mani il denaro dèlio 
Stato, E indarno rifulse 1» stalla di Manin, 
indarno Angelo Emo si eopri di gloria vin­
cendo I barbareschi, la Regina dell'Adriatico 
rovinava. 

II 4 giugno 1787 impi antò in Piazza S. Marco 
quel famo so albero della libertà, che- per 'Ve­
nezia non doveva esser simbolo d'altro oha'di 
servaggio. 

A piò d'esso si bruciarono i fogli del Libro 
d'Oi'O e le insegne dei Dogi, quasiché quel-
l'insano xtlo di fede, fosse bastato a cancel-

Inrrt tutto un passato di grandezza a di gu 
Ma i frwoosi spogliarono talraonta ' Vanii 
sia df 'oggetti d'arte' ohe di donaro,''oho il 
polo, Ijuàùdo nel 1798 vennero gli austri 
li iccÀIse dome iiiieratorl, 

VJ coa'v n 'aoatermtìere continua, Indorai 
col suo'spirito (Inamente satìHed'tei panini 
dolore'óhe narra.' Qua e là rico'rfó te 'ij 
chiatte -veneziana del tempo: l'abate Ci 
Testa, Pietro Burati satirico, siof Tonin \ 
nagrazìa, Faooanappa, i quali tutti distori 
vano il popolo dalle sciagure che l'opprit 
vano'. E via via viene all'epopea del 48, 
cui, insieme a tutte le altre città d'Hai 
Venezia si ridesta e rifulge come raggio 
antica sapienza civile a di romana grandjs 

Fu proprio un vero brano di storia in im 
la sua pienezza ed in tutte le sue modalii 
quello che l'oratore ci pose rapidamente sol 
gli ob'chi; fu'efflcadisSimo'e dlverti'oon in 
aneddoti, colsuo farà spigliato 8'gaio eli» 
caratteristico dei figli della Laguna..Ed II pi 
blioo, che però non era cosi numeroso coi 
avrebbe dovuto essere, forsa per. la piojj 
lorraà^iale di'ieri sera, 'applaudì'fteaetit 
manta. 

Una onoriflceaza. 
Ci giunge notizia che l'avvocato Gioi-f 

SaoerdoUi, egrejjio Assessore del nostre ili 
nicipio,,su proposta del Ministro dell'ime 
no, è stato nominato da Sua Maestà il 6 
Cavaliere dalla Corona d'Italia. 

L'avvocato Sacerdotti è fra quei 'nosl 
concittadini, che non sollecitano gli cri» 
malgrado i sMoi tanti titoli per conseguirl 
è certo per questo eh' egli ebbe' tardi tii 
onorificenza, che d'altronde non si potei 
concedere con maggiore opportunità,'edèll 
quale 'pfei* ' obrìSegiienza fàcoia'mo col nuoi 
cavaliere' le' nostre' speoiàlìésìnie Eongrjli 
iazioni. 

.% 
Unione latina e gli spezzati mbtalllel 
Sappiamo che l'on. Luzzatti comm. Lui; 

parte fra giorni per Torino, dove, ad i 
grande convegno di economisti industriii 
e commercianti, che avrà luogo il prossisi 
lunedì, egli ha l'incarico" dì trattare il temi 

VViiione laltnae gli spezzati d'argenti 
« 

Bin^fraziamento e vettiflaa. 
È davvero una gioia per ao questa di i 

ringraziare coìieghi, amici o conoscenti perlij 
numerose; prove di stima e d'interessamentol 
rivoltemi in occasione del malaugurato acci-
dente ohe mi occorse domealoa sera. 

Ohi mi conosce, sa eh' io ne serberò grati. 
tudine incancellabile. 

Colgo frattanto questa occasione >er rettili-
care in parte uà annuncio dato dal Oitzzettim 
di ieri a proposito delia querela' da me sport», 
contro il mio avversario. 

Non è veramente esatto-eh' io acconsetì» 
- valutate per bene le circostanze • dì adiil-
venire per ora ad un acoomodamanto, o rao-
glio al.ritiro dalla querela; tale àev^esme il 
mio contegno per ragioni specialissime, delle 
quali non faccio mistero ad alcuno. 

GlORfflO SANPIORI. 

. ' . 
Omaggi. 
Ci si comunica ia seguente nota'pràfeltizia 

pervenuta alla spett. Presidenza dell'Assiicìii-
zione Volontari 1848-4P: 

Padova il 1. maggio 1853. 
D'ordine Sovrano, S. E. il IVlinistro dèlia lìeal 

Casa, m'ha affidato il graditissimo incarico ili 
esprimare nel Real Nome vivissimi ringi'iizia-
menti alla S. V. Ill.ma ed a codesta Sodielil, 
par gli omaggi con gentile pensiero inviali 
nella fausta occasione delle r̂ ozza d'Argeiiio 
degli Angusti Sovrani.. 

CoB distinta oonsidaraziona. 
Il Prefetto 

f. S AL ABI NI 
tll.mo sig. prof.' comm. E- N, 

Legnazzi Presidente della 
Società Veterani 1848-49. 

Società Cijnuastiea. 
Ci consta che l'Associazione Ginnastica .si" 

organizzando anche quest'anno la solita Fusi» 
ohe riesce sempre gradita ai nostri conditi-
dini, e nella'liuale si'svolgono oltre gli a-ei- j 
cizi obblig.itori, quelli liberi che sono il risu'-
tato dell'istruzione dei mesi-d'inverno. 

Ed a rendere più gradita a solenne la fu-
sta, sappiamo oha l'associazione ha oUeìind' 
dall'egregio sIg. Direttore conte Luigi Presi» 
Appiani di Costino il concorso del Collegio Con­
vitto Comunale militarizzato di Este con i suoi 
cento allievi. 

Vi interverranno altresì l'Istituto ViUorio 
Emanuele e quello Camerini- Rossi. 

Esercizi di scherma e ginnastica, obbligato­
ri 6 liberi, collettivi ed individuali ed esercizi 
militari formeranno il programma dettaglialo 
ohe a suo tempo pubblicheremo. 

Salvi oasi impravedati, la Festa' avrà taos" 
il 21 dal eorr. mesa. 

Cogliamo frattanto l'occasiona por pubbli­
care la seguente lettera, ohe riguarda la So­
cietà Ginnastica: 

Padova, li S maggio i893. 
D' Ordine Sovrano S. E. Jl Ministro dell» 

Real Casa mi ha affidato il graditissimo luca-
ricadi esprimer* ntìl Raal Nooie vivissimi 



jngtBzlamentl alia;S;-V/eda-eodertaSocietà 
omaggi inviati nella fausta occasione 

f ile Nozze d'Argento dogli Augusti Sovrani. 
Con distinta consldsraetóae 

[.a S A U D I W 
, Al P«s- Sig. 
ìresMente dell'Assoolaztone 

CUnnastion, Padova . 
• • * * * 

p # 5 aH"to«atìl >ZiÈif intiita. 
Offerte'MiibUà dal' zio' 'hiàtefrio '' Oft^l-ubln 

utato da un certo Trovisitó' 0; B. 
N. N. cent. 50;T?amifella donte Qiiilió'Oas-
j lira 5 ; {irofjsRosanelli'e {araiglia lire 2 ;, 
iotro Calore lire'2;"Nl'-N> lire-liBOfiAiito-
io Savo lira 1 : Tareiza Gustavo Qwtkro' 
Ut. 50; Tommaso ourtarolo lire 1 ; famiglia 
fnti Avogadroìdegli Azzoni lire 10 ; Miglio-

Luigi 'lift) ' 2 ;• E;''M.'''iR."iire loy • N. N.: 
Int.'40*; N. N. cent. 50;"til. N. 50'; N. N. 

liwfi'f W.'N. toont: 50; N; N.'cent. 60; 

Ifossi catftsseo; l '̂' N.'life' 1.60; Gi'Paulam 
ut. 60 ; a. Festari lire 1 ; ' Boalfo & 0. lire 
Francesco'D'Aèóstiiii lif-e 1 '; Ni Ni lit'e 1 ; 

tlataidoàe'''A.mabtlo ìif è 3 ; -N. N.eettt . 60;''i 
|rao!s«r * 0. lire 1; N.'N.-aent. SO'; NI N. 
Hit. 50 ; Frauoeseo Onesti lire 10; avv. G. 

Bjoerdoti lire 5 ; fratelli Venier cent. 50; 0 . 
iste Oiustinian lire lo ; Bomenico Ballo fo-
igrafo lire 5 ; N. N. lire 2 ; Valentino Bor-
ilszai lire 3 ; Barone'Wigl bilancialo lire 1; 
Angeli lire 1; Miohelan ved. Giusti lire 1; 

| , N, Véd. 'radi lire 1 ; ing. Mdrtlni lire B ; 
N, cent. 25 ; N. N. lira 1 ; N. N. lire 1 ; 

[rioaio conte De Lazzara lice IO ; N. IV. lire 
: N . ' N ; l i r e 3 ; N. N. l i M l ; N. N. cent. 

• ) ; N. N. cent. 60 ; Vittorio Cavalli lire 8 ; 
Tiii)pei's''8'iacinto lire 1 ; Elisa'Campeis lire I j 

liricnetta O'aleffl Ire 1 ; N. N. cent. 50 ; N. 
I, Iil-« 2';'Qltiìio'Mdsoa lire 1 SO; Sanmartin 
k 1 i N.-'N-. 30; Dal Bei Oiaconio cent. 20 ; 

Juiott Mengatto, Bassanelio lire 5 ; Basai cav. 
Éiarelio lire 1 ; Siuseppe Barbieri lire 1 ; G.. 

;i»o oedt: 50'; M. lire 2 ; N. N. 50; Rubia 
iBioagaolo cent. 50 ; N. N. lire 1 ; Antonio 
liiniigUa'ètó.' SO; Angelo D'Ag stlni lira 1 ; 
tocoiì''Giovanni 'iii'e'2.40; famiglia lire 5 ; 
liovantii Donili Orologio e femiglia lire 5 ; 
|ngaro Arturo lire 1.60 ; Castelan lire 1 ; N. 

cent. 50; N. N. '28; Guglielmo Levi lire 2; 
Organo lire 1 ; Martini Antonio lire 2 ; N. 
lire 2 ; Oàvignato Giuseppe lire 1 ; fami. 

Jia RebuSlello ai Sèrvi lire 2 ; N. N. lire 10; 
m, N. lire 1 ; famiglia conte GiustrVettore 
Ira 15; Schiavon Sante lire 1 ; N. N. cent. 
10; 0. R. l i re2 ; L. Cresoini tipografo Ure i ; 
jl. N. i i r e 2 ; Impiegati del Monte di Pietà 
ire 8.30; Roberti farmacista ^UW l'i SBinàldi 
int, 50; Paveggio I.nlgi lire 2 ; Fiorentini 
lerciaio lire 2. Somma totale U, 195.25 

' ì Sómma precedènte L. 108.00 

Fuga, 
Questa mattina si paria in, città di una certa 

donna,'inoglie ad HUoperaio.-iaquale, ieri alle 
3 pomét'ìd., avrebbe lascìato-ne! negozio del 
Jniitìtb'tìBitìyiièlettii'/eipiù tardi avrebbe fatto 
recapitare allo stesso una lettera colla quale 
annuftzìava lai'SUSr'partenza per Trieste. 

Il Biarlto, sì dice, a quella notizia andò in 
cerca della moglie col fermo proposito - se la 
'tftVaVa i d! tWèrt» tflntììaàzljre. 

9 
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làéèaàiòaB'eagine. 
Su rquel di-Piove,'a Brugiriè, l'altra sera si 

è sviluppatili un liincendió.iiBriiclò.«ni'casolare 
cdsti-ttiltf'tó ftliide('Dìi'Zar'a*tì'ai'|iroprletà di 
'fettO'-Maritiivan. 

Il danno i'ienunoiato è di sole-l'SOi lire. 
V'ha'pertì'quàlbtie cosa"di pBggio; la'moglie 

del Mantovan, per .salvare alcuni oggetti pre­
ziosi, penetrò noi lilogo doVo!'ardeva IMncen-
dio e si'froeuVò ustioni piuttosto gravi: Pa-
rédéhit» ttirapo.'a '^iddizio"deJ^rtibd!tìi',-lé 'vorrà 
prima 3i guarire. 
' 11 casolare' 6fa'' a^siduHtè d'alia"Obmpagnia 
ìt Mando. 

U n a t e s t a r o t t a . 
Ieri un cameriera chiese ad un suo debitore 

il saldo del suo debito, e n'ebbe in pagamento 
una legnata sulla testa che gli procurò una 
larga ferita, pella quale dovette recarsi all'O­
spedale Civile a farsi medicare. 

• • ' • . 

Orecel l ìnb sospe t to . 
Questa mattina uda guardia municipale ac­

compagnò àll'u/lloio di P. S., una giovane con­
tadina oho cercava di vendere un orecchino, 
d'ingente valore, del quale non seppe giusti­
ficare la provenienza. 

. % 
B a n d a c i t t ad ina . 
Programma dei concerto ohe darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 5 dallei? 1(2 alle 
9 1|2 pom, in piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia - La Guerriera - Gomme. 
2. Sinfonia - ArOMo - Verdi. 
3. Mazurlia - La Primavera - Palumbo. 
4. Prologo e introduzione - Sigoletto - Verdi 
ó. Valzer - Vloleltes - 'Waltlteufel. 
6 Racconto, finale 2' -Marco Visconti -

Petrella. 
'7. Polka - La caccia - Strauss. 

' ^óm'ma'ooiapfesiiiva L.' 303.25 

i Onorif icenza. 
'ing. Pietro Salvadori, egregio capo dei-

Ì
nfllcìo tecnico municipale, ebbe riconosciuti 
suoi meriti colla recente nomiiia ai oà'tàliere 
alla Corona d'Italia. 
Noi vogliamo, coll'oftimo professionista, con-" 
ratularci par quasta manifestazione di stima 
ittenutàdal Governo. 

. * . " 
Tiro a S e g n o . 

A rappresentare la Società di Piove ed a 
rendere parte attiva alla gara nazionale, che 
vrà luogo in Roma nella prima quindicina 
BI corr. mese, sond'stati scelti i signori Vit-
Jrio Girardi, Barbes Silvio e Soirai G. B., 

I avranno per (Joiiipàghó il presidente del 
lodalizio sig. Cesare Venturini. 
1 C'è da ripromettersi ohe questi valenti cam- 1 
pioni sapranno farsionoro. i 

i consta inoltre che domenica '4 giugno, '• 
ì dello Statuto/'àvrè lUogo in ^quel poli-

IHo una gara speoiala par i soli soci,' «d in 
iltembréuiia'di'n'azionale. 
Tostoohè ci verrà comunicato, daremo il 

Bgramma, ed' a s u d f èinpo aiiohe ìe detta-
i relazioni. a. h. 

• ^ ' : ; » 

Treni d i r e t t i s s imi Milano- 'Venezia. 
I Telegrafano da Roma a l Sole ài Milano : 

«Le ferrovie mèi^idìònàii attiveranno pros-
fcmente due treni direttissimi sulla linea 
pilimo-Vanezia,! quali permetteranno il viag­
gio da Milano a Venezia nella giornata, im-

ando nel viaggio di andata e ritorno 

I'iio più dì otto ore, e sostando a Venezia 
'fca sette ore. » 

Un a c q u a z z o n e . 
Da forte acquazzone si è riversato ieri sera 

0 le 7 sulla nostra città, 
i pioggiardirottissima, impetuoso il vento 

IiiWeva cUè ì^ii'ssto tempaccio* dovesse durare 
l»recchio. Invece tre ore dopo tutto era finito, 

•| toglie quel po'di fresco cbesegue in si-
jWli fenomeni atmosferici. 

Lotteria N a z i o n a l e I t a i o r A m é r l e a n a . 
.Premio di 20o'lire • 1814269'- 2007422 -
8 044 - 2071365 - 1914669 - 2426983-131617 
WU665 . 3232267 - 271607. 

Premio di 160 lire - 2337307 - 2251089 -
'818102 - 3QS910 - 142354 - 2422391 - 1134005 
• 1072712 - '74664 -' 669190 - 806801 • 234B918 
;.1837475 - 683527 - 2021914 - 2080800 -

««82 » 3218483 - 1309678. 

Ieri sera alle 8 1/2 nella Clinica medica del 
l'Ospitale moriva 

B E N E D E T T O P O L A C C O 
d^ anni à7 

onesto; sagae^i ed operoso, queste erano le 
suo'qualltà. Per la bontà del cuore quanti lo 
cònebboro l'apprezzarono con attestati di fidu­
cia a d'amicizia. 

Sofferse per òltrfe 'due anni atroci dolóri fi­
sici, senza ohe 'la soìfma ftiedioa ne cano^ 
scesse la vera causa. 

Al dolore della sua famiglia unisco il mio, 
vivo, sincero. L. 

I funerali avranno luogo venerdì 5 corr. alle 
ore «na precise partendo dalla Cella mortna-
,ria', via Rialto. 

Hing-raziamento 
La famiglia del compianto 

Ange lo M a u r a 
ringrazia di oaore tutte lo p^rstfSà'"che.'si 
prestarono nella luttuosa circostanza e chiede 
compatimento per le involontarie hjancaazs 
nelle partecipazioni. 

proSnatte di tare a! suo ritorno a Vienna, è 
un giudizio sommario, raa brillante ed origi­
nale. Hansliok professa una profonda ammi­
razione pel gran vegliardo 'contro il qdale 
dice di aver commosso in gioventù qualche 
peccato.... critico. Egli tro^a alcun che di 
profondamente dolce e nobile e modesto nella 
ferrea natura di quest' uomo ohe la gloria 
non ha fatto vano,'gii onori non han reso su­
perbo, e l'età lunatico. 

Verdi gli ha smetifito di lavorare, come è 
stato annunziato, àìi/?e Zea»', • facendogli os­
servare gioeondaniebto di non aver più vanti, 
ma bensì, quattJoWolto venti autunni sulle 
spalle. Nel colloquio si parlò brevemente di 
Wfigner e dell' iùfluenza •wagneriana, e fu 
«llora che Vetdi disse che .<»:canto o melodia i 
sono gli elementi'essenziali della musica.» 

Hanslick dice ohe il carattere de!la"nuova I 
opera è più quello di un aniniata brillante con- ' 
versazions e deolamazisna che di una melodia 
quadrata svolgentési irdipendentemente dalle 
parole. Tale conversazione musicale è vi­
vace, laboriosamente architettata, mai sdolci­
nata e mai violenta, mal rude; il che vuol 
dirò che non discende mai alla trivialità della 
far.?a, vi giunge a' un pathos che non la ap­
partiene. Tutta l'opera assdtniglla ài' discorso 
facile e arguto di un uomo di spirito il quale 
non pretende di dira cose''ndQve;-ma lìB dice 
molte piacevolmente; è insomraa'piuttosto 
una deliziosa causerie che una forte crea­
zione musicale. 

Il Falstaff • soggiunge Ilarisìlofe - non mi 
ha mai urtato, o non mi ha mai proprio en­
tusiasmato ; in moltissimi punti invece mi ha 
completamente vinto; giacché quei punti sono 
vere e proprie bellezze musicali. La storia 
della musica non conosce nessun esempio pa-
ragòaabile all'ultima creazione musicale di un 
uomo di ottant'anni. L'Italia e la Germania 
hanno avolo, è vero, maestri che in tarda 
età hanno scritto buona ròUsica ' dà chiosa ; 
ma nessun paese del mondo può gloriarsi di 
un compositore ohe all 'età ' di Verdi abbia 
posseduto la vivaoHà drammàtica, il Jiumour 
grazioso e la mano ferma che nella partitura 
del Falstaff si trovano. 

Lo scrittore nota che giàiVerdl nel secondo 
alto del Ballo in Maschera aveva dimostrato 
di saper trattare valorosamente la commedia 
giocosa, gli elemetiti"g'ioCóài"'déirópera.'Epol 
conchiudo : 

Sei anni addietro fu salutato in Otello un 
avvenimento stupafecente, Falstaff, come la 
più tarila ma non certo meu colorita e vivace 
fioritura di un talento che produce da sessanta 
anni - è qiiasi ùa vriiraoolo. 

S P E T T A G O E I ' O E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli OABGA.^'0, que­
sta sera rappresenta : 

SAKTARBLLINA 
Ore 8 3|4. 
T e a t r o m e c c a n i c o — [alla Porla Coda-

lunga)'ogglfallo' 8 li2 si' darai una- rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 26. - I posti numerati si 
prendono al botteghino del teatro stesso. 

'S C I ' A b ' A D A 

Dov'è il mìo (ofalu - non v'è cWiltà, 
"Virili sembianze - il ^rimo fi di.. 
Fa presto, indovino - il tempo, non spreca, 
Uìcertja il secondo " eli' è lettera greca. 

iSpte^azion0 delia Sciarada frecedenìe 
• OAPO-YOLTO 

I risultati otten-tttì dall' «Emulsione Scott» 
negli Ospizii infantili provano la sua inconte­
stabile superiorità sull' olio di' feato di mer­
luzzo seitìplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o .sostituzioni) 
L' « Emul'iione Scott, » esporimentata in que­

st'Ospizio ogni qualvolta so no trovò l'indica­
zione, ùiede felicissimi risultati : per il che 
questa Direzione è disposta a farne uso sopra 

'Dott. FRANCESCO; GALLARINI 
Direttore dell'Ospizio Provinciale degU esposti 

e partorienti di Milano. 
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T E L K t ì t ì À M M l D E E L E B O R S E 
Padova, 4 maggio iS3S 

R o m a 3 
Rendita contanti •JST.-J'.' 
Renilita per' fino 9V,30 
Banoil Ooniital» 348,!» 
Ctefito moMliate 414,— 
Alieni S. Acijna Pia 1160,= 
Azioni S. Immoliiliaw 68,—• 
Parigi a 3 mesi 105.! & 
Londra a I mesi 2G,21 

Mi lano 3 
Bendila it. contanti 87,10 

, Une »7,«6 
Animi Meililorr, 5BS,=™ 
Lanitìeìo Rosai 1288,— 
Cotonlacio Cantoni 366,— 
Navigazione goiiòralo 3116,= 
BaffiDcria Znccliori aSS,— 
Sovvenzioni 20,= 
Società Tdnota '93,-s 
Obblig. nierid, Mi.m 

, nuove'3 OlDilOa,-; 
arancia a vista IQ4.IS 
Londra a 3 mesi 40,07 
Berlino a vista Î S.ilti 

Venez ia 3 
Rendita'Italiana 'in,IS 
Azioni Banca Yeneia 1̂>4 ™ 

» SocletiVVeneta —,— 
» Cot, Venoz, 258,— 

Obbiig. prtst. venoi, ali.SO 
F i r e n z e 3 

'Sornere ieirjLrie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La Compagnia GARUANO lérsera alia replica 
della Afascorte si rivelò fornita d'elementi ve­
ramente ottimi. 

Gli applausi più vivi furorid divisi tra la slg.a 
Soarez che fra parentesi ha ormai conijuistate 
le simpatie del pubblico, e per le notevoli qua­
lità di grazia e di brio - ed il tenore sig. Ac-
conci un artista ottimo. 

Dobbiamo far risaltare aricbe la bravura dei 
cori - eccezionalmente buoni, per una com­
pagnia d'operette. 

Stasera SANTAREÙLINA. 

Fatta bene, cosi per musica come per brio 
è una tra lo belle operette. 

FALSTAFF 
Togliamo cittlle « Api, Mosconi e Vespe ». 

del Oorriere di ffapoU : 
Hansliok e Verdi. 
Edoardo Hanslick l'illustra critico e filosofo 

della, musica, trovasi da qualche giorno a 
godere gli ozi'beati'e le paradisiache delizie 
di Sorrento. Egli è giunto da Roma dove ha 
udito il Falstaff ed ha avuto un colloquio 
con Verdi. Giusto l'ultimo numero della Neue 
fi'eie Presse reca una oorrispoadenza di Han­
slick sull'opera dal gran maestro e sul col­
loquio avuto con lui. La corrispondenza, più 
ohe uno studio d'analisi; ohe l'illustra critico 

D I , 

¥ l ' M E=Z I A^^F^À D O V A. 
Parlarono nella seduta di ieri l'avv. Marì-

genda per il Loro, 'l 'avv. Sarfatti por Zara, 
l'avv. Perosini per Foresta, l'avv. Oaleghin per 
il Vason, l'avv. CoOn-Porto per il Trattenerl, 
l'avV,' euechetti per'Ai'ioàa,'r'àvv. "Siillanova 
per Munari e Buggio. 

' Atìoh'e il' dott.- SoWeni'difeade'il maggiore 
imputato •• Trattener!. 

La'seduta si chiude alle 5. 
Il Presidente osserva che, finite le difese, 

egli potrebbe chiuderis il dibattimento ; ma, 
data l'ora, avverte che la sentenza non può 
essere pronunciata che tardissimo e perciò 
'credo sia camoòo rinviare il dibattimento a 
stamane allo 10, date la parola agl'imputati a 
pòi ritirarsi per formulare la sentènza che 
sarà letta molto probabilmente verso le una 
pomer. 

' i l t P a t r i a r c a d i 'Venezia 
NÓI ClWdll bei! inforinati corre la notizia 

Che a Patriarca di Venezia verrà nominato 
net prossimo concistoro monsignor Sarto ve­
scovo di Mantova. 

Ci farà piacere sentire confermata la noti-
zìa, perrocohè monsignor Sarto possiede in­
telligenza elevata, cuore veramente cristiano 
0 carattere cosi equanime da ripudiare qual­
siasi eccesso od inconsulta intransigenza. 

{Gazzetta di Venezia) 

Rendita iiaUana 97,8-1 
Cambio Londra 86,03 

> Fronda 104,;i) 
Azioni V. M, 0D8, -

* Mobil, !'(471,'. 
T o r i n o S 

Rendita contanti 87,10 
ì Une 97,20 

AZÌMÌ Forr. Medit, BSa.BO 
I > Mer. f>i'i,S(l 

(Icedito Mobiiìaro «2,50 
Banca Nazionale 1888,--
Banca di Torino .182,50 

J ' a r ig i 3 
Rendita Ir, .') 0|0 87,17 
Mora .'1 OfO perp. 97.»5 
Idem 4 1;^ OlO toti,7a 
Idom ital, » 0(0 02,98 
Cambio B. Londra siì.i,-. 
Consolidati ìngl. SOSllO 
Obbiig, Loinl>arde 
Cambio Italia 

MI, -Obbiig, Loinl>arde 
Cambio Italia ' i ,— 
Rendita tiirea sa,i7 
Banca di Parigi 630,-= 
Teninino nuove 488,=> 
Kglziiino 0 OjO B00,C2 
Rondila ungherese 80,06 
Rondila '.ip.'ignnola 61,159 
Ranca sconto' l^arigi ;4o,= 
Ranca Ottomana 5.S0.6S 
Credito Fondiario 'Jli7,50 
Azioni Snoz 2617, -
Azioni Panama 17,50 
Letti turchi 83,1». 
Ferrovie mori(lienftlj!'613,?5 
Prestito • riiRfiO 78,65 
Prestito portogiloBO 20,7S 

Vieni la 3 
•Rond, in carta 98,48 

» in argento 88,08 
» in oro 117,20 
» senza imp. .-̂ ,_ Azioni della'Ranca 987 , -
t Siali, di erod . 378,80 

honiTii 1S1,~ 
uccellini' imp. 076,-, 
Napoleoni d'oro 9,13 

Ber l i no 3 
Mobiliare XlHHi 
Austriaolio —,— Lombarde 58,50 
Rendita -ilaiiana 92,7» 

l i ondva 1 1 
1 Inglese 09 3(10 
\ Iiali.ino 92 7l1C 

nostre informazioni 
Non abbiamo mai prese sul seri,; 

né r i fer i te le notizie re la t ive ad aecordi 
eolPonor. Giol i t t i di a lcuni ' uo'nlini 
pr incipal i dell 'opposizione, p e r c h è le 
sapevamo affatto insussis tent i , e p r ive 
di quals ias i fondamento . 

Non ' :papp iamo se Fonor . Giol i t t i si 
trovi b e n e colla sua magg io ranza . 

Ma sappiamo che i nostr i amic i si 
t rovano assai bene al l 'opposizione. 

* « 
Si accredita sempre-più là'voeoidij 

un distacco dei legalitari dalle file della 
maggioranza, in causa di notevoli di 
vergenze sopra qualche punto 'essen­
ziale della 'politioa • governativa. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
or PABOVA 

6 Maggio 1893 
A mezzodì wero di Padoira 

Tempo medio di Padova óra 11 m. 56 «. 31 
Tempo medio dì Roma ore 11 m. 58 8. 58 

Osaervaa lonl m e t e o r o l ò g i c h e 
seguite all'altezza di metri ITdal-auolo « di 

metri 30.7 dal livello medio del Iniar» 

3 Maggio Ore 
9aat . 

Ora 
3 pom. 

Ora 
9poai. 

Barometro a O-- mll. 
Termometro oantigr. 
Tensione del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del Tento . 
'/eiooitàobil. orar, dei 

Stato del cielo . . 

762,0 
-fl6.8 

9.7 
68 

'calma 

0 
cop. ' 

759.1 
-1-21.1 
10.1 
54 

ESE 

12 
cop. 

760.1 ' 
-1-13.0 

10.0 
89 

ENE 

36 
iipiov. 

Dalle 9 'ant. del 3 alle 9 ant. dèi 4 
Temperatura massima = -t-22.'1 

» minima = -f 11,•! 
A c q u a c a d u t a d a l d o l o 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 3 mill. 27.8 
dallo 9 pom, del 3 alle 9 ant. del i mil. 0.2 

P. BELTRAME Btretiore 
P. SAOomjTTO Proprietario 
LBOUO Angeli gerente resp. 

lailiCh DI L. !0 
a chi' recapiterà all'Ufllcio d'Amministrazione 
ùaiOiornale di Padova IL COMUNE, un 
portamoneto di pelle nera con fermaglio in 
metallo'contenente circa Lire 1 edrun calen­
dario del 1893 perduto in Via Ex Portici Alti. 

S M A R ' . R I M ' E N T O 

Oggi nella Cattedrale è .stato;:6naarrito an 
paio d'occhiali. 

Chi li avesse trovati, li porti in via Spirito 
Santo N. 1786 e riceverà competente mancia. 

« L ' E G U A G L I A N Z A » 
Vedi Avpisuo in quarta Pai/ina 

)3pgis-"tÌools»,3:ri 
I n c i d e n t e r i so l t o 

ROMA., 4, ore 8 a. 
(Si Ieri sera i padrini Di ftosano e Be 

Martino,'-esstìBdosi riuniti, sciolsei'o l 'inci­
dente, avvenuto ieri fra essi alla Camera, 
con un verbale, che dichiara non esservi 
ragione di riparazione d'onore nelle parole 
vivaci ao'ambiatesi fra loro. 

Col loquio 
ROMA, 4,/oi'e '8.30: a. 

(S) Staimano la foce deilo inerita conferma 
die ii Papa e l'Imperatore Guglieimo, nel 
loro ooltoquio, parlarono della Legge Mili­
tare germanica. 

Lo stesso giornale assicura ohe il Papa 
coi senti 'di agire su! centro cattolico de! 

' Parlamento tedesco perchè voti la legge. 
La còsa sarebbe giii combinata in sè­

guito ad' attivissimo scambio di dispacci 
fra il Vaticano e i Capi del centro. 

Orr i lb i lo de l i t to 
ROMA, 4, ore 10 a. 

(S) Ieri oerla Ar?,iUotti Francesca sessvin-
Icnne, •yt'nuta a diverbio, por interessi, col 
(ratt'Uo .Giovanni e co! figlio Emilio, tre» 
tenne, inleriva quattro ooltellale al figlio 
oh' e moribondo. 
' La Francesca lU pure ferita e venne |ar-

resltaa assieme al fratello. 
D e p u t a t i a R o m a 

(S) ROMA, 4, ore 11.40 a. 
A tutto ieri i deputali giuuti a Roma 

eruno po-.-hissirai : se no attendono parec­
chi nel corso della giornata. 

M a g g i o r a n z a 
(S) ROMA, 4, ore 12, a, 

1 Assicupiisi"cho il ministero ubbia invi­
talo, col mezzo de' suoi l'edoìi, la maggio­
ranza a lonorc l'roqueiiti l'iunioni per oon-

I oertarsi sui lavori parlamentari. 

La Ditta QIO.':GUERRANA 
FB G w . informa il pubblico che ne 

D e p o a i t o V i n i sito 'm-Vla^.jFatcone 
N. 1201 B riattivò la vendita del 

-s-VmO nuovo TOSCIHO^^ 

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di I j , X J U S l . fiasco, 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 
vendasi il -V r^ o Xj3tMa.©r» . ja 
finissimo à Cent. 5 CD ^̂  Litro. 

LA DIREZIONE DEL G,AZ, 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, iiiiplanti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 
'Le installazioni comprendono : 

Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Oli apparecchi d'iilumin.azione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

Ila Blr ezione della Società via PensioN. 1536. 

FERRO FAGLI ARI 
ricostituente depurativo del sangue 

DEI. PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premia 10 e0Huhdiai medaglie 
guai Irò delle guali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, lo perdile 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte le torme 
morbose provenienti da indabolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come Jo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d 'I ta­
la e dell'Estero, raccolte in nn opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C.' 
- WRENjZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visiia. 

T i ' ovas l l a tut te . le F a r m a c i e 
al prezzo (li L . 1 la botiiglia con istruzione, 

Asseoiazione Padovana 
PER Padova S Aprile 1893. 

GLI OSPIZI MARINI 

N. 378. '~'"° 
Signori Pagliari & C-

'. FlRUNZB 
La scrivente si praRia partecipare alla S. 

V. che, nel corso dell'anno 1892, esperimento 
ii FeiTO P a a l i a r l in SO fiinoiulli, e constatò 
la perl'oita inileranza del preparato, e gli ositi 
mollo soddisfacenti. 

Con tutta osservanza 
Il Prcidenle 

[flrm.) NAPOLEONE D'ANOONA. 
Il Segretario 

(lìrm.) DOTT. ZARAMEU-A 



13 F e b b r a i o 1 8 9 3 Orari Ferroviari 13 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Sociètà^^ Veneta 
Padova-Venezia Venozta-i fadova 

airetto 3,« a. 4,3B a. omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 4,28 » 6,15» » 6,10 » 7,30» 

misto 6,25 » 8, 2» di-retto 9,= » 9,44» 
Omn. 7,59 » 9,15» accel. 10, 5 » 11, 6» 
» 9,44 > 11,-» omn. 12, 5 » l,18p. 

diretto 1,11 p. 1,50 p. diretto 2,25 p. 3, 4» 
aocel. 1,21 » 2,30» » 2,B0 » 3,26» 
misto 3,35 » 5,10» mieto 4,16 » 5,35» 
diretto 5,49 » 6,35» » 6,15 » 7,40» 
omn. 8,01 » 9,16» diretto 10,35» 11,21 » 
accel. 9,23 » 10,15 » aocel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,40 a. 
dir. 9,49 » 
omn. 1,33 p. 
liret 3,30» 
omn. 7,50 » 
ice. 12,12 a 

10.20 a. 
11,16 9 
4,20 p. 
4,52» 

lO.bO » 
1,47 a 

6,20 p, 
2,35» 

11. 5 » 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a, 

omn. 6,38 a, 
misto 7,55 » 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 {. HOT. 
2,66 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

liretio 5,15 a. 
onin. 5,43 » 
misto 7,59 » 
amn. 11, 6» 
liretto 2,26 p. 
^iiisto 5,12 » 

» 6,30 » 
jmn. 10,33 » 

7,35.. 
10, 5» 
8,50 {. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11^30 » 
2,25 a 

i t l i l ano-Verona-Padova 

1,13 p. lacc. 6,— a 
misto da Ver. 
omn, 
dir. 
omn. 
dir. 

9,45 a 
12,59p 

11,25 p 

10,34 a. I 
6,40 » 
3, 6 p . 
4 ,= » 
5,10 a . 
2,16 a. 

10,60 a 
7,60 p. 
5,46 p. 
7, 48a. 
3,44 a. 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10*35 » 
omn. 3,46 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23»daRov 
9,21-» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 7,36 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i c e -Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3,50 f, 
pam. 7,25 •' 

8,10 a.f.teg. 
B,25p. 
8,40» 

Be l lunp-Monlebe l l i i na 
omn. 4.50 a. | 6.50 a. 
misto 1.20 p. > 3.49 p. 
n!Et.. ,6.1& i>, I 8.18 x>-

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l lnno 
omn. 6.50 a. j 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4.— a. 
oran. 8.18 ». I 10.22 p. 

misto 6,30 a, 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9,-

12,36 p. 
4,-w » 
4,15 » 
8,— » 

Venez i a -Padova 
misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p, 
5,11 » 
7,14» 

(1) rito > Bolo (FMUTO) 
(«1 Do Dolo (leBllTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 6,36 a. 
misto 8,51 » 
9 1,38 p. 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,46 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
oma. 6, 6a . | 7,50 a. 
misto 9,19» 111, 5» 

. 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
mwto- 9,10 a. 
» 1,30 p, 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 

8,38 a. 
12,48,p. 
5,10» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à de l F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S . M. li R e d ' I t a l i a 

ts- I soli Che n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso "ei 

Medaglie d'oro o gran diploma allo laposizioni di Vienna 1878, Venezia 1875, FUadelllo 1876, Sydney 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzja 188», Torino 1884, Anvorsa 1888 e molte altre ricompense. 

U L T I M E R ICOMPENSE O T T E N U T E 
(̂ ran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 : 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MjtSSlMK ONORIPICBNZE 

Trev i so -Vicenza 
misto 5,39 a. 

» 8,29 » 
orna. 1,32 p. 
» 6,22 » 

7,46 a. 
11,11 » 
3,44 p. 
8,36» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,50 a. 
itMa 9, 6 » 

» 1,54 p. 
omn. 7, 9 » 

7,53 a. 
11,36» 
4,28 p, 
9,16» 

Vittorto-CopegUano 
omn. 6,22 a, 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
miste 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl lano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,'"- » 

» 1, 5 p . 
emù. 3,55 » 

. 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,— a. I 6,34 a, 
misto 11,10 » 12,60 p. 

« e.n.i 7,56 » 

M o n t e b e l i n n a - P a d o v a 
8,43 a. misto 7, 7 a. 

omn. 4, 4 p . 
misto R.,33 » 

5,37 p 
10.10» 

Facilita la digaatione, impedisce rirritaziono dei nervi eoolta in modo moraviglioso l'appetito. 
S' raocomandato per ohi soiTro febbri intormittoiiti o vermi, od è sorproDdonto contro qaol malcggore prodotto 

dallo Sfken^ patema d animo, nonoliò il mal di stomaco e di capo causato da oattiv.l digestione o doboloisa. 
Molli accreditati modici proferiscono già da tanto tempo l'uso dei FERNET - SBANCA ad altri amari solili a 

prendersi in casi di simili iacomodi. 
Questo liquore, composto di ingrodionti vogotali, si prendo moscoiato coll'acqaa, col Beiti! collvino e col caffè; 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o s igg. Lu ig i D e P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo botUgliaigrancie L. 4 •=• piccolaiìu. 2 . 

GUARDARSI D ALLE IN N U MERKT 0 LI CO N TB A.FF A KlOKI f j ' .;• 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la l l r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 

l i z zo dilO^ZE 
Per imbellire la Carnaiìona. 

Onde far ri^plendei-e il vlao di aflasGiiiante b A 
lezia, e per dare alle manS alle spalle, ed kllfli 
braeda splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo dì Nozze, che imparte e coiniiriVai la tteU-
Eiosa fraep-anza e delicate tinte del K'S"" ? ^"^"^ 
soBSi 5' è un Ìiqiii<io igienico e Jaitoso E senza 
dvaVw al mondo per preservare ' ' nilo»=irQ la 
bellezza della giovenlìi. 
, Sì vende datuttii l'-,\rmacÌ5Ci tncilt'*!»: iirÌiiclpaH't*Kl 
HimierieParmccliii'ri. Fabbrica in l.nntlra: ri . i&ii& 
^tntthojitDtun kow. W-*'-; e y l'fnjii; f iSuova Vorik 

MULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

• eoa GUCEBIHl 
IDIPeFOSFmDlCUSEgSl 

T r a T o l t e p i ù effleatì* 
de l l ' o l io d i f e g a t o sem. 
p i ioe s e n z a n e s s u n o del 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTKHiE 

n Hiniittrc tUBlnttmo «im aii^ 
dMisioat 1< lugli» ISSO, mtììU ì 
pam* i l ratsainuvM GliliM|1i|l 
Superiora (tì Sui t i , panaitt* li'll 
vendita iM'EmHlìUm 8i!$tt 

tdtt MUUBIitO la fllllBA iBlhtolU RHH 

SI VEN8E INTUITE LE FftmA«l£,l 

G. PRATI JLC3^L17tZ5 P. SELVATICO 

PUBBLH GAZIONI &DIDA DELLA CITTA DI PADOVA 
LANDUCGI 

Storia del Diritto Romano 

DELLA 

P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

F . BONATELLI 

Elementi di Psieoloria e Lode 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNI DELLA 

i ^ à N D I 
F O N D A T A N B I. L ' A N N 0 1 8 7 .5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 
D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 

MILANO — Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentanze in Capoluogo di Provincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . , • L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 , = 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o di l i s evva p e r c o n t a m i M E Z Z O M I L I O N E d i L i r e 
P o r t a l o g l i o degli al iavi in co r so UN M I L I O N E di L i r e c i r ca 

Da l la s u a l o u d a z i o n e in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t e g r a l m e u t e ed in \ i a an t i c ipa t a , rimanendole ancora, 
in solo util i , un' imporlaHle riserva, della quale il solo contante si eleva 
a L. {iOO.OOO circa, con un portafoglio d'affari m corso di circa L. 1.000.000. 

La Società UGUAGLIANZA a prezzi modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Inerito. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o an t i c ipa to di 
qua l u n ( | u c s o n n n a l iqu ida la tosto finito il rischio del prodotto colpito, 
e di c h i e d e r e accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, eil altri beneficj, fra i quali quello della resti-
uzione di una parte del Piemio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in proporzione degli avanzi eflettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZA possiede numerosi CerUflnati di soddisfa-
zione dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Diriiierst per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedroochi N. 5}Ì6 

dai signori i r x * a , - t é l l i I F t a t t l 
Rappresentanti dell' EGUAGLIANZA 

/ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

' ^ 

PER 

OGNI PAROLA 5 CENTESIMI E: CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avate appartamenti, camere, negozi, locali d'Qgni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da r. ocomandare? 

incorrete alta-Pubblicità Economica 
e^el • Goaxxxui® > 

È inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

OINQXJE OENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNT8 ANTICIPATO 
i?i Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e ._//' 

l & QHMM A hi RI II A A n n a D 'Amico dà tutti i giorni 
L.n U l / / ¥ / ¥ n / l ' / D C / l - / 1 c o n s u l t i uelsuoQabinetlo magnetico 

coll'assistenza di due distinti dottori. 
I consulti della Sonnambula, oltre ohe i continui attestati di ricono­

scenza per guarigitini felicissime ottenute conferniano sempre piii la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Por ottenere un consulto 
magnetico dalla eliiaroveggente Sonnainbula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dicliiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi o la ricotta più efficace per 
curarsi. =; Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per 1' estero lire B,25. 
«- Dirigere lo lettere al prof, PIETRO D'AMICO, ria S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

LE V E R E 

* l f L L O L E 

FURSftTIVE 

DI A. COOPER 
PREPARATE M 

H. RÓiEPT.S:̂ 0O. 

MITI UÀ EmOASI. < # 

BOB COIREHGOKO MOISUIil. 

BIHEDIO SICDBO E SENZA E01IALI \ 

AD6CEMTB COB- VABTAQOIO. 

FEB Fltr DI 40,AKIII. • 

BA9VSS AI1.E DlirAKIbNI. 

•mii SCATOU FOBTA U. FIBHi 

E. Moheirts ,^Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.xcatcìla. 

A RMACIA DELuA L E O A Z I O N E BRITÀNNICA. 

I 17, Via Tornabuónì, FIRENZE ; 
</ -4 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 

-Padova 1803 — Premiata Tipografia Sacchetto-

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante dai 
Bruchi, Tignuole, Cochylis, Afidi, 
Coccinifflic, Tìirips eco. che le infe-
tano, usate la P i l t e l e i n a (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0(0), della Fabbriea A. PBTROEELLI 
e 0. - PADOVA. 

ts- RUBINA -ai 
ts-contro la Cocliylis della vite "Ci 

ElTetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

NELLE TOSSII 
le pastiglie DALLA CHIARA e»' 
stedi estratti di piante muciUiic 
alpestri, di grande effetto. Bovi' 
estratto Papavero capi idialcO|' 
C. 2. — Tre o quattro al g 
per adulto, e per ragazzi d'" ' 
mezze è di solito la doso pri sa 
dai Sanitari. 

Ogni pacctietto deve avere 
-bri e firma del preparatore tìl 
NETTO DALLA CHIARA di Voi 

Si vendono in Padova alia 
macia Cornelio all' Angelo, noi 
nelle principali d'ogni Città. 


